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IL eOLLETTinO nosTnnno
POSCHIAVO. - La cfz/esa

£?e//'zïa/zano. — Nella seduta di giovedi, 20
giugno, su proposta del dott. Ferruccio
Bolla (Ticino), il Consiglio degli Stati ha
deciso di concedere un sussidio annuo di
Fr. 190,000 alia Fro Gngzowz /Zu&zrzo per
la sua attività nell'ambito délia difesa e

del promovimento della lingua e cultura
italiana nei Grigioni. Questo sussidio
viene concesso alla condizione che il
Cantone, a sua vol ta, concéda un
contributo annuo di Fr.60,000. Spetta
ora al Consiglio Nazionale decidere in
'merito. Durante lo stesso intervento il
deputato liberale-radicale ticinese ha pure
patrocinato la causa della lingua
romancia. Bolla ha rammentato che la
comunità linguistica romancia è

minacciata. Il diffondersi della lingua
tedesca, grazie anche al turismo e
aU'industrializzazione rischia di farsi
prepotente. I 2 idiomi principali — ladino
e surselva — vengono tenacemente difesi,
soprattutto al livello della scuola
elementare. Nel 1970, su un totale di 220
Comuni, 81 avevano ancora una
popolazione a maggioranza romancia;
5,400 allievi hanno fruito d'un
insegnamento in romancio. Alla difesa del

patrimonio culturale e linguistico
romancio la Lega Romancia dà un fattivo
e indispensable apporto, che deve essere

appoggiato in tutta la misura del
possibile. Il Consiglio degli Stati ha

pertanto approvato, aumentandolo da

Fr. 190,000 a Fr.450,000, il sussidio
accordato alla Ligia Romontscha/Lia
Rumantscha, senza opposizioni.

MALVAGLIA. - Morfe d'un
eznzgranre. — All'età di 92 anni è

deceduto Alessandro Prospero, autentico
e lucido esponente della generazione
malvagliese che alla fine del secolo scorso
conobbe il sacrificio e poi le giuste
soddisfazioni dell'emigrazione in Italia ed
in Francia. Nato a Milano, dopo il
periodo scolastico al villaggio d'origine, si
trasferi giovanissimo a Parigi, lavorando
corne commerciante in proprio per poi
tomare nella metropoli lombarda, con la
giovane moglie Emilia, e rientrare a

Malvaglia ove, nel 1914 iniziô l'attività
quale oste e commerciante. La sua vita fu
dedicata a promuovere tutte le iniziative
che sorsero nella Valle di Blenio nella
prima metà del secolo. Créé, a favore
degli alpigiani e del turismo dell'epoca la
funivia Malvaglia-Ponterio. Leggendario il
suo tentativo di permettere al biaschese
Plinio Romaneschi il primo volo umano
nel 1938, che falli senza nulla togliere
all'ardimento dei 2 organizzatori. Per
quasi 30 anni fu esponente del partito
liberale in Municipio e in Consiglio
Comunale, nel Patriziato, nel consorzio
ripari e nel consiglio d'amministrazione
dell'ora defunta ferrovia Biasca-
Acquarossa, voluta dall'altro pioniere

dell'emigrazione bleniese (a Londra), il
compianto Giuseppe Pagani. Scompare
con Alessandro Prospero una figura
marcata e molto notevole che ha
caratterizzato tutta una lunga epoca della
vita malvagliese.

BIASCA. - Concorso /ofogra/z'co.
— Sono state esposte in questi giomi nella
sala del Consiglio comunale le fotografie
che sono state inoltrate al concorso
"Biasca meno nota", indetto dal Circolo
di cultura biaschese. Ogni concorso, alla

prima edizione, incontra delle diffîcoltà
di popolarità, ma in questo caso si puô
affermare che il successo è stato
lusinghiero per numéro e qualità di lavori
presentati. Quasi mai i lavori premiati
toccano soggetti di "Biasca meno nota",
ma terni ricorrenti come i pascoli, la
Chiesa di S. Carlo, una cascata. Sono terni
che ogni abitante di Biasca conosce.

INDEMINI. — Co svz/zzppo
furàtz'co. — Lo scorso anno è stata
costituita la Comunità Indemini-Sciaga
che si prefigge la riattazione, il restaura e

la ristrutturazione urbanistica a Sciaga per
permettere l'insediamento rotativo
(affitto dei rustici riattati), calcolato in
circa 7 mesi all'anno e cioè da aprile a

ottobre di circa 850 persone. Le unità
abitative rustiche di Sciaga, ripristinate
nel mantenimento più aderente della loro
originale costruzione, formeranno un
nuovo villaggio montano ambientalmente
protetto sia da un profilo ecologico che
urbanistico. Il previsto nuovo villaggio di
"Pian Càder", trovandosi in una zona
staccata da quella che ambientalmente
caratterizza "Sciaga", non determinerà
contrasto alcuno con l'originalità del
vecchio nucleo che sorge sul Monte. Il
villaggio turistico di Sciaga e quello di
Pian Càder saranno collegati a Indemini
da una funivia, lunga circa 1,200 m e la
cui partenza è prevista in zona
"strategicamente interessante" per
Indemini, tale da favorirlo materialmente
per quegli intuibili interessi che il
passaggio degli utenti della funivia
possono determinare nell'economia
privata del Comune.

MINUSIO. — Lu coro attzvo.
Venerdi sera, 21 giugno il complesso
corale "I ticines da Minus", diretto dal
m° Antonio Vigani, si è prodotto nella
sala della Sopracenerina col suo miglior
repertorio, che comprendeva i canti:
Dammi la man biondina, Aprite le porte,
Sulle rive del Lago Maggiore. La Corale si
trovava alla vigilia della partenza per
partecipare alla International Eisteddfod
di Llangollen, per la quale la famiglia
ticinese in Gran Bretagna gli augura il
miglior successo. Forza, Mrus/

LUGANO. — Un premz'o per Dario
Fohhz'ani — Il direttore del Telegiornale

svizzero, Dario Robbiani, è stato insignito
del 1° Premio Pestalozzi, per la sua
attività giornalistica in favore d'una
migliore integrazione nella scuola svizzera
dei figli degli stranieri. La consegna ha
avuto luogo presso il Centra culturale
italiano di Dietikon, al termine d'uno
spettacolo animato dai bambini della
scuola statale italiana di Zurigo.

LUGANO. — Lo sw'nco/o szrac/a/e
worrf. — L'apertura alla circolazione dello
svincolo autostradale Lugano-nord,
awenuta sabato, 15 giugno, ha già
dimostrato i suoi innumerevoli vantaggi
nei pnmi giomi. Infatti, questa
nuovissima e suggestiva arteria che collega
Manno con la Cappella delle 2 Mani a

Massagno e Besso permette a
numerosissimi automobilisti d'evitare le
colonne d'autovetture che, specialmente
nelle ore di punta, si formavano
inevitabilmente all'uscita dello svincolo
sud oppure sulla cantonale tra Vezia e

Massagno. Lo svincolo, sotto
quest'aspetto, rappresenta una valvola di
sfogo per quanti devono immettersi o
lasciare l'autostrada e che prima avevano
solo 2 possibilité: raggiungere Manno per
la cantonale o usare la diramazione di
Noranco.

FERVE LO SPORT. - Czc/zsmo: Il
Giro della Svizzera fa tappa a Bellinzona.
Domenica, 16 giugno, grandiosa
rispondenza di pubblico sul vialone
d'arrivo della V. tappa del Giro, la
Lenzerheide-Bellinzona di 179 km;
almeno 10 mila persone assiepate sul viale
Giuseppe Lepori, un vialone lungo mezzo
km in leggera discesa, che ha visto arrivare
quasi compatto il gruppo dei girini (70
corridori) a disputarsi il volatone. Man
mano che i corridori spuntavano
zig-zagando sull'asfalto sembrava che la
maglia d'oro Eddy Merckx avesse
nuovamente la meglio, in quanto si

trovava leggermente al comando, ma ai
50 km saltava fuori il campione di Italia,
Enrico Paolini, che ha soffiato al grande
Eddy il 1 posto. Foo/Aa/L II
GamharogTîo, pareggiando sul terreno di
casa col Kleinhueningen per 2—2 (2—1)
ha forse dato definitivamente l'addio alla
promozione in I Divisione: infatti ai

basilesi sarà sufficiente un pareggio sul

campo amico contro il derelitto
Albisrieden per essere promosso.
Domenica, 23 giugno, aile ore 10.15 il
Gz'wèzasco doveva affrontare la forte
squadra del Rarogne (presso Visp) per
decidere l'ascesa nella DAT?. Il Rarogne
era stato osservato la domenica prima dal
présidente Albertoni e dallo allenatore
Stefanini nel Vallese contro il Brunnen
(vittoria del Rarogne per 3—0) e ne hanno
ricavato ottima impressione. Si tratta
d'un complesso giovane che corre per 90
minuti a tutto campo. Quindi una
formazione da temere. Se il Rarogne
dovesse perdere a Giubiasco, con uno
scarto di sole 2 reti sarà promosso, in
virtù del suo miglior quoziente reti. E
logico che anche con un pari il Rarogne
sarebbe automaticamente promosso nella
categoria cadetta.

Fonczone <7/ Fespero

19


	Il bollettino nostrano

